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Cosa sono i servizi della piattaforma?

I servizi della piattaforma StorageGRID possono aiutarti a implementare una strategia di
cloud ibrido consentendo di inviare notifiche di eventi e copie di oggetti S3 e metadati di
oggetti a destinazioni esterne.

Se l’utilizzo dei servizi della piattaforma è consentito per l’account tenant, è possibile configurare i seguenti
servizi per qualsiasi bucket S3:

• Replica CloudMirror: Utilizzo "Servizio di replica di StorageGRID CloudMirror" Per eseguire il mirroring di
oggetti specifici da un bucket StorageGRID a una destinazione esterna specificata.

Ad esempio, è possibile utilizzare la replica di CloudMirror per eseguire il mirroring di record specifici dei
clienti in Amazon S3 e sfruttare i servizi AWS per eseguire analisi dei dati.

La replica di CloudMirror non è supportata se il bucket di origine ha attivato il blocco oggetti
S3.

• Notifiche: Utilizzo "notifiche di eventi per bucket" Per inviare notifiche su azioni specifiche eseguite su
oggetti a un servizio Amazon Simple Notification Service™ (SNS) esterno specificato.

Ad esempio, è possibile configurare gli avvisi da inviare agli amministratori in merito a ciascun oggetto
aggiunto a un bucket, in cui gli oggetti rappresentano i file di registro associati a un evento di sistema
critico.

Sebbene la notifica degli eventi possa essere configurata su un bucket con blocco oggetti
S3 attivato, i metadati del blocco oggetti S3 (inclusi lo stato Mantieni fino alla data e
conservazione legale) degli oggetti non saranno inclusi nei messaggi di notifica.

• Ricerca servizio di integrazione: Utilizzare "servizio di integrazione della ricerca" Per inviare i metadati
dell’oggetto S3 a un indice Elasticsearch specificato, in cui è possibile cercare o analizzare i metadati
utilizzando il servizio esterno.

Ad esempio, è possibile configurare i bucket per inviare metadati di oggetti S3 a un servizio Elasticsearch
remoto. È quindi possibile utilizzare Elasticsearch per eseguire ricerche tra bucket ed eseguire analisi
sofisticate dei modelli presenti nei metadati degli oggetti.

Sebbene l’integrazione di Elasticsearch possa essere configurata su un bucket con S3
Object Lock attivato, i metadati S3 Object Lock (inclusi Retain until Date e Legal Hold
status) degli oggetti non saranno inclusi nei messaggi di notifica.

Poiché la posizione di destinazione dei servizi della piattaforma è generalmente esterna all’implementazione di
StorageGRID, i servizi della piattaforma offrono la potenza e la flessibilità derivanti dall’utilizzo di risorse di
storage esterne, servizi di notifica e servizi di ricerca o analisi per i dati.

È possibile configurare qualsiasi combinazione di servizi di piattaforma per un singolo bucket S3. Ad esempio,
è possibile configurare il servizio CloudMirror e le notifiche su un bucket StorageGRID S3 in modo da eseguire
il mirroring di oggetti specifici al servizio di storage semplice Amazon, inviando una notifica relativa a ciascun
oggetto a un’applicazione di monitoraggio di terze parti per tenere traccia delle spese AWS.

1



L’utilizzo dei servizi della piattaforma deve essere abilitato per ciascun account tenant da un
amministratore StorageGRID utilizzando il gestore di griglia o l’API di gestione del grid.

Modalità di configurazione dei servizi della piattaforma

I servizi della piattaforma comunicano con gli endpoint esterni configurati tramite "Manager tenant" o il "API di
gestione del tenant". Ogni endpoint rappresenta una destinazione esterna, ad esempio un bucket
StorageGRID S3, un bucket Amazon Web Services, un argomento SNS (Simple Notification Service) o un
cluster Elasticsearch ospitato localmente, su AWS o altrove.

Dopo aver creato un endpoint esterno, è possibile attivare un servizio di piattaforma per un bucket
aggiungendo la configurazione XML al bucket. La configurazione XML identifica gli oggetti su cui il bucket deve
agire, l’azione che il bucket deve intraprendere e l’endpoint che il bucket deve utilizzare per il servizio.

È necessario aggiungere configurazioni XML separate per ogni servizio di piattaforma che si desidera
configurare. Ad esempio:

• Se si desidera che tutti gli oggetti le cui chiavi iniziano con /images Per essere replicati in un bucket
Amazon S3, è necessario aggiungere una configurazione di replica al bucket di origine.

• Se si desidera anche inviare notifiche quando questi oggetti vengono memorizzati nel bucket, è necessario
aggiungere una configurazione di notifica.

• Infine, se si desidera indicizzare i metadati per questi oggetti, è necessario aggiungere la configurazione di
notifica dei metadati utilizzata per implementare l’integrazione della ricerca.

Il formato per l’XML di configurazione è regolato dalle API REST S3 utilizzate per implementare i servizi della
piattaforma StorageGRID:

Servizio di piattaforma API REST S3

"Replica di CloudMirror" • OTTIENI la replica bucket

• METTI la replica del bucket

"Notifiche" • OTTIENI notifica bucket

• NOTIFICA DEL bucket

"Integrazione della ricerca" • OTTIENI la configurazione della notifica dei metadati del bucket

• INSERIRE la configurazione della notifica dei metadati del bucket

Queste operazioni sono personalizzate per StorageGRID.

Informazioni correlate

"Considerazioni per i servizi della piattaforma"

"UTILIZZARE L’API REST S3"

Servizio di replica di CloudMirror

È possibile attivare la replica di CloudMirror per un bucket S3 se si desidera che
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StorageGRID replici gli oggetti specificati aggiunti al bucket in uno o più bucket di
destinazione.

La replica di CloudMirror funziona indipendentemente dal criterio ILM attivo del grid. Il servizio CloudMirror
replica gli oggetti memorizzati nel bucket di origine e li consegna al bucket di destinazione il prima possibile. La
consegna degli oggetti replicati viene attivata quando l’acquisizione degli oggetti ha esito positivo.

La replica di CloudMirror presenta importanti analogie e differenze con la funzionalità di replica
cross-grid. Per ulteriori informazioni, vedere "Confronta la replica cross-grid e la replica
CloudMirror".

Se si attiva la replica CloudMirror per un bucket esistente, vengono replicati solo i nuovi oggetti aggiunti a tale
bucket. Gli oggetti esistenti nel bucket non vengono replicati. Per forzare la replica degli oggetti esistenti, è
possibile aggiornare i metadati dell’oggetto esistente eseguendo una copia dell’oggetto.

Se si utilizza la replica CloudMirror per copiare oggetti in una destinazione Amazon S3, tenere
presente che Amazon S3 limita la dimensione dei metadati definiti dall’utente all’interno di ogni
intestazione della richiesta PUT a 2 KB. Se un oggetto ha metadati definiti dall’utente superiori a
2 KB, tale oggetto non verrà replicato.

In StorageGRID, è possibile replicare gli oggetti in un singolo bucket in più bucket di destinazione. A tale
scopo, specificare la destinazione di ciascuna regola nel file XML di configurazione della replica. Non è
possibile replicare un oggetto in più bucket contemporaneamente.

Inoltre, è possibile configurare la replica di CloudMirror su bucket con versione o senza versione e specificare
un bucket con versione o senza versione come destinazione. È possibile utilizzare qualsiasi combinazione di
bucket con versione e senza versione. Ad esempio, è possibile specificare un bucket con versione come
destinazione per un bucket di origine senza versione o viceversa. È inoltre possibile eseguire la replica tra
bucket senza versione.

Il comportamento di eliminazione per il servizio di replica CloudMirror è lo stesso del comportamento di
eliminazione del servizio CRR (Cross Region Replication) fornito da Amazon S3: L’eliminazione di un oggetto
in un bucket di origine non elimina mai un oggetto replicato nella destinazione. Se sia il bucket di origine che
quello di destinazione sono entrambi con versione, il marker di eliminazione viene replicato. Se il bucket di
destinazione non è dotato di versione, l’eliminazione di un oggetto nel bucket di origine non replica il marker di
eliminazione nel bucket di destinazione né elimina l’oggetto di destinazione.

Man mano che gli oggetti vengono replicati nel bucket di destinazione, StorageGRID li contrassegna come
“replicas”. Un bucket StorageGRID di destinazione non esegue nuovamente la replica degli oggetti
contrassegnati come repliche, proteggendo l’utente da loop di replica accidentali. Questo contrassegno di
replica è interno a StorageGRID e non impedisce di sfruttare AWS CRR quando si utilizza un bucket Amazon
S3 come destinazione.

L’intestazione personalizzata utilizzata per contrassegnare una replica è x-ntap-sg-replica.
Questo contrassegno impedisce un mirror a cascata. StorageGRID supporta un CloudMirror
bidirezionale tra due griglie.

L’unicità e l’ordinamento degli eventi nel bucket di destinazione non sono garantiti. Più di una copia identica di
un oggetto di origine potrebbe essere consegnata alla destinazione in seguito alle operazioni eseguite per
garantire il successo della consegna. In rari casi, quando lo stesso oggetto viene aggiornato simultaneamente
da due o più siti StorageGRID diversi, l’ordine delle operazioni sul bucket di destinazione potrebbe non
corrispondere all’ordine degli eventi sul bucket di origine.
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La replica di CloudMirror è generalmente configurata per utilizzare un bucket S3 esterno come destinazione.
Tuttavia, è anche possibile configurare la replica in modo che utilizzi un’altra implementazione StorageGRID o
qualsiasi servizio compatibile con S3.

Comprendere le notifiche per i bucket

Puoi attivare la notifica degli eventi per un bucket S3 se desideri che StorageGRID invii
notifiche relative a eventi specifici a un servizio di notifica semplice Amazon di
destinazione.

È possibile "configurare le notifiche degli eventi" Associando XML di configurazione delle notifiche a un bucket
di origine. L’XML di configurazione delle notifiche segue le convenzioni S3 per la configurazione delle notifiche
bucket, con l’argomento SNS di destinazione specificato come URN di un endpoint.

Le notifiche degli eventi vengono create nel bucket di origine come specificato nella configurazione della
notifica e vengono inviate alla destinazione. Se un evento associato a un oggetto ha esito positivo, viene
creata una notifica relativa a tale evento e messa in coda per il recapito.

L’unicità e l’ordine delle notifiche non sono garantiti. È possibile che più di una notifica di un evento venga
inviata alla destinazione a seguito delle operazioni eseguite per garantire il successo della consegna. Inoltre,
poiché la consegna è asincrona, non è garantito che l’ordine temporale delle notifiche alla destinazione
corrisponda all’ordine degli eventi nel bucket di origine, in particolare per le operazioni provenienti da diversi
siti StorageGRID. È possibile utilizzare sequencer Digitare il messaggio dell’evento per determinare l’ordine
degli eventi per un particolare oggetto, come descritto nella documentazione di Amazon S3.

Notifiche e messaggi supportati

Le notifiche degli eventi StorageGRID seguono l’API Amazon S3 con alcune limitazioni:

• Sono supportati i seguenti tipi di evento:

◦ s3:ObjectCreated:*

◦ s3:ObjectCreated:put

◦ s3:ObjectCreated:Post

◦ s3:ObjectCreated:Copy

◦ s3:ObjectCreated:CompleteMultipartUpload

◦ s3:ObjectRemoved:*

◦ s3:ObjectRemoved:Elimina

◦ s3:ObjectRemoved:DeleteMarkerCreated

◦ s3:ObjectRestore:Post

• Le notifiche degli eventi inviate da StorageGRID utilizzano il formato JSON standard, ma non includono
alcune chiavi e utilizzano valori specifici per altre, come mostrato nella tabella:

Nome della chiave Valore StorageGRID

EventSource sgws:s3

AwsRegion non incluso
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Nome della chiave Valore StorageGRID

x-amz-id-2 non incluso

arn urn:sgws:s3:::bucket_name

Comprendere il servizio di integrazione della ricerca

È possibile attivare l’integrazione della ricerca per un bucket S3 se si desidera utilizzare
un servizio di ricerca e analisi dei dati esterno per i metadati degli oggetti.

Il servizio di integrazione della ricerca è un servizio StorageGRID personalizzato che invia automaticamente e
in modo asincrono i metadati dell’oggetto S3 a un endpoint di destinazione ogni volta che un oggetto o i relativi
metadati vengono aggiornati. Potrai quindi utilizzare sofisticati strumenti di ricerca, analisi dei dati,
visualizzazione o apprendimento automatico forniti dal servizio di destinazione per cercare, analizzare e
ottenere informazioni dai dati degli oggetti.

È possibile attivare il servizio di integrazione della ricerca per qualsiasi bucket con versione o senza versione.
L’integrazione della ricerca viene configurata associando XML di configurazione della notifica dei metadati al
bucket che specifica gli oggetti su cui agire e la destinazione dei metadati dell’oggetto.

Le notifiche vengono generate sotto forma di un documento JSON denominato con il nome del bucket, il nome
dell’oggetto e l’ID della versione, se presenti. Ogni notifica di metadati contiene un set standard di metadati di
sistema per l’oggetto, oltre a tutti i tag dell’oggetto e ai metadati dell’utente.

Per tag e metadati dell’utente, StorageGRID passa date e numeri a Elasticsearch come stringhe
o come notifiche di eventi S3. Per configurare Elasticsearch in modo da interpretare queste
stringhe come date o numeri, seguire le istruzioni di Elasticsearch per la mappatura dinamica
dei campi e per i formati di mappatura dei dati. Prima di configurare il servizio di integrazione
della ricerca, è necessario attivare le mappature dinamiche dei campi sull’indice. Una volta
indicizzato un documento, non è possibile modificare i tipi di campo del documento nell’indice.

Le notifiche vengono generate e messe in coda per la consegna ogni volta che:

• Viene creato un oggetto.

• Un oggetto viene eliminato, anche quando gli oggetti vengono eliminati in seguito all’operazione della
policy ILM della griglia.

• I tag o i metadati degli oggetti vengono aggiunti, aggiornati o cancellati. L’insieme completo di metadati e
tag viene sempre inviato in seguito all’aggiornamento, non solo i valori modificati.

Dopo aver aggiunto XML per la configurazione delle notifiche dei metadati a un bucket, vengono inviate
notifiche per i nuovi oggetti creati e per gli oggetti modificati aggiornando i dati, i metadati dell’utente o i tag.
Tuttavia, non vengono inviate notifiche per oggetti già presenti nel bucket. Per garantire che i metadati degli
oggetti per tutti gli oggetti nel bucket vengano inviati alla destinazione, eseguire una delle seguenti operazioni:

• Configurare il servizio di integrazione della ricerca subito dopo la creazione del bucket e prima di
aggiungere oggetti.

• Eseguire un’azione su tutti gli oggetti già presenti nel bucket che attiverà l’invio di un messaggio di notifica
dei metadati alla destinazione.
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Il servizio di integrazione della ricerca di StorageGRID supporta un cluster Elasticsearch come destinazione.
Come per gli altri servizi della piattaforma, la destinazione viene specificata nell’endpoint il cui URN viene
utilizzato nel XML di configurazione per il servizio. Utilizzare "Tool di matrice di interoperabilità NetApp" Per
determinare le versioni supportate di Elasticsearch.

Informazioni correlate

"XML di configurazione per l’integrazione della ricerca"

"Metadati degli oggetti inclusi nelle notifiche dei metadati"

"JSON generato dal servizio di integrazione della ricerca"

"Configurare il servizio di integrazione della ricerca"

6

https://imt.netapp.com/matrix/#welcome
https://docs.netapp.com/it-it/storagegrid-117/tenant/configuration-xml-for-search-configuration.html
https://docs.netapp.com/it-it/storagegrid-117/tenant/object-metadata-included-in-metadata-notifications.html
https://docs.netapp.com/it-it/storagegrid-117/tenant/json-generated-by-search-integration-service.html
https://docs.netapp.com/it-it/storagegrid-117/tenant/configuring-search-integration-service.html


Informazioni sul copyright

Copyright © 2024 NetApp, Inc. Tutti i diritti riservati. Stampato negli Stati Uniti d’America. Nessuna porzione di
questo documento soggetta a copyright può essere riprodotta in qualsiasi formato o mezzo (grafico, elettronico
o meccanico, inclusi fotocopie, registrazione, nastri o storage in un sistema elettronico) senza previo consenso
scritto da parte del detentore del copyright.

Il software derivato dal materiale sottoposto a copyright di NetApp è soggetto alla seguente licenza e
dichiarazione di non responsabilità:

IL PRESENTE SOFTWARE VIENE FORNITO DA NETAPP "COSÌ COM’È" E SENZA QUALSIVOGLIA TIPO
DI GARANZIA IMPLICITA O ESPRESSA FRA CUI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO,
GARANZIE IMPLICITE DI COMMERCIABILITÀ E IDONEITÀ PER UNO SCOPO SPECIFICO, CHE
VENGONO DECLINATE DAL PRESENTE DOCUMENTO. NETAPP NON VERRÀ CONSIDERATA
RESPONSABILE IN ALCUN CASO PER QUALSIVOGLIA DANNO DIRETTO, INDIRETTO, ACCIDENTALE,
SPECIALE, ESEMPLARE E CONSEQUENZIALE (COMPRESI, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON
ESAUSTIVO, PROCUREMENT O SOSTITUZIONE DI MERCI O SERVIZI, IMPOSSIBILITÀ DI UTILIZZO O
PERDITA DI DATI O PROFITTI OPPURE INTERRUZIONE DELL’ATTIVITÀ AZIENDALE) CAUSATO IN
QUALSIVOGLIA MODO O IN RELAZIONE A QUALUNQUE TEORIA DI RESPONSABILITÀ, SIA ESSA
CONTRATTUALE, RIGOROSA O DOVUTA A INSOLVENZA (COMPRESA LA NEGLIGENZA O ALTRO)
INSORTA IN QUALSIASI MODO ATTRAVERSO L’UTILIZZO DEL PRESENTE SOFTWARE ANCHE IN
PRESENZA DI UN PREAVVISO CIRCA L’EVENTUALITÀ DI QUESTO TIPO DI DANNI.

NetApp si riserva il diritto di modificare in qualsiasi momento qualunque prodotto descritto nel presente
documento senza fornire alcun preavviso. NetApp non si assume alcuna responsabilità circa l’utilizzo dei
prodotti o materiali descritti nel presente documento, con l’eccezione di quanto concordato espressamente e
per iscritto da NetApp. L’utilizzo o l’acquisto del presente prodotto non comporta il rilascio di una licenza
nell’ambito di un qualche diritto di brevetto, marchio commerciale o altro diritto di proprietà intellettuale di
NetApp.

Il prodotto descritto in questa guida può essere protetto da uno o più brevetti degli Stati Uniti, esteri o in attesa
di approvazione.

LEGENDA PER I DIRITTI SOTTOPOSTI A LIMITAZIONE: l’utilizzo, la duplicazione o la divulgazione da parte
degli enti governativi sono soggetti alle limitazioni indicate nel sottoparagrafo (b)(3) della clausola Rights in
Technical Data and Computer Software del DFARS 252.227-7013 (FEB 2014) e FAR 52.227-19 (DIC 2007).

I dati contenuti nel presente documento riguardano un articolo commerciale (secondo la definizione data in
FAR 2.101) e sono di proprietà di NetApp, Inc. Tutti i dati tecnici e il software NetApp forniti secondo i termini
del presente Contratto sono articoli aventi natura commerciale, sviluppati con finanziamenti esclusivamente
privati. Il governo statunitense ha una licenza irrevocabile limitata, non esclusiva, non trasferibile, non cedibile,
mondiale, per l’utilizzo dei Dati esclusivamente in connessione con e a supporto di un contratto governativo
statunitense in base al quale i Dati sono distribuiti. Con la sola esclusione di quanto indicato nel presente
documento, i Dati non possono essere utilizzati, divulgati, riprodotti, modificati, visualizzati o mostrati senza la
previa approvazione scritta di NetApp, Inc. I diritti di licenza del governo degli Stati Uniti per il Dipartimento
della Difesa sono limitati ai diritti identificati nella clausola DFARS 252.227-7015(b) (FEB 2014).

Informazioni sul marchio commerciale

NETAPP, il logo NETAPP e i marchi elencati alla pagina http://www.netapp.com/TM sono marchi di NetApp,
Inc. Gli altri nomi di aziende e prodotti potrebbero essere marchi dei rispettivi proprietari.

7

http://www.netapp.com/TM

	Cosa sono i servizi della piattaforma? : StorageGRID 11.7
	Sommario
	Cosa sono i servizi della piattaforma?
	Modalità di configurazione dei servizi della piattaforma
	Servizio di replica di CloudMirror
	Comprendere le notifiche per i bucket
	Comprendere il servizio di integrazione della ricerca


